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Come è fatto questo libro
Fare Storia con i personaggi, gli oggetti, le fonti
In questo libro cercheremo di comprendere le dinamiche della Storia  
esplorando alcuni aspetti concreti e ricchi di fascino.

Chiavi di lettura: scenari, sincronie e “cruscotti” di partenza

■ Il primo aspetto riguarda  
la vita delle persone, quella  
di donne e uomini comuni, 
che rispecchia la società 
dei loro tempi, e quella dei 
personaggi famosi che spesso 
hanno saputo rompere gli 
schemi, portando qualcosa di 
talmente nuovo da essere poi 
ricordati nei secoli. 

■ Il secondo aspetto riguarda gli oggetti  
e la “cultura materiale”: come si faceva luce 
nell’antica Roma? Come si smaltivano  
i rifiuti? Come si producevano i vestiti?  
Come si determinava il valore della moneta?

■ Terzo aspetto, non meno 
importante, anzi, basilare: per 
ricostruire scenari e processi storici 
bisogna interrogare le fonti: 
scritte, epigrafiche, numismatiche, 
iconografiche, materiali, 
archeologiche... Ne troverai molte  
in questo libro, e sarai anche 
invitato a lavorare su temi di 
Educazione civica attraverso 
dei laboratori che propongono 
documenti antichi e moderni.

ste che colpì Atene, e così i suoi due figli legittimi. Aspasia, per 
avere un protettore, si legò quindi al politico Lisicle, anch’egli 
però morto presto. Sappiamo che il figlio di Aspasia e di Pericle 
divenne stratego e comandò la flotta nella battaglia delle Argi-
nuse del 406 a.C. contro Sparta (▸ p. 208); ma poiché non tutti 
i naufraghi erano stati salvati da una tempesta che era scoppia-
ta, lui e gli altri strateghi furono condannati a morte dal tribu-
nale ateniese. Che cosa sia successo ad Aspasia non sappiamo: 
probabilmente morì in tarda età verso il 400 a.C.

Una intellettuale libera e raffinata Il V secolo a.C. fu detto 
“l’età di Pericle” per la grandezza dell’arte, della poesia e della 
filosofia, oltre che per l’egemonia della democrazia ateniese; 
potrebbe però essere anche definito “l’età di Aspasia” perché 
accanto a Pericle spiccava una figura femminile che fu capace 
di attirare attorno a lui le maggiori menti della sua epoca.
Aspasia arrivò ad Atene da Mileto attorno al 450 a.C., l’epoca 
d’oro: nessuna donna ateniese, per l’educazione domestica che 
riceveva, sarebbe stata capace di creare attorno a sé un circolo 
intellettuale così importante. Ma nei territori della Ionia, a contat-
to con le culture dell’Asia Minore, molte donne ricevevano un’e-
ducazione superiore: basta ricordare (già in precedenza, nel VI 
secolo a.C.) una figura come Saffo a Lesbo, che aveva un vero e 
proprio college femminile in cui si praticavano la danza, la musica, 
la poesia1. E non era la sola. Mileto era poi la capitale della Ionia, 
culturalmente evolutissima. Il ruolo preciso di Aspasia era, co-
me si diceva ad Atene, di “etera” (propriamente «compagna»): 
le etere erano donne libere, avevano diritto di gestire il loro pa-
trimonio e di partecipare liberamente ai banchetti e alle riunioni 
maschili. Molte avevano alle loro dipendenze delle giovani ragaz-
ze che praticavano la prostituzione, e sembra che anche Aspa-
sia avesse le sue dipendenti, o almeno così dicevano i malevoli.
Della sua giovinezza non sappiamo niente; sembra che sia ar-
rivata ad Atene insieme alla sorella, che era legata ad Alcibiade 
il vecchio (il nonno del più famoso Alcibiade che fu politico di 
spicco durante la guerra del Peloponneso: ▸ p. 204). Quando 
Pericle, allora all’apice della sua fortuna, la conobbe, se ne inna-
morò. Aspasia era bella, colta, ottima conversatrice: conobbe 
e affascinò le figure più rilevanti dell’epoca, dallo scultore Fi-
dia a Sofocle, e anche Socrate frequentò il suo salotto. Alcuni 
pensano che nel raffigurare, nel Simposio, Diotima, la maestra 
d’amore, Platone si sia ispirato proprio a lei.

L’amore di Pericle e gli ultimi anni Pericle aveva una moglie 
legittima che gli aveva dato due figli e che morì giovane; allora, 
innamoratissimo, pensò di sposare Aspasia. Ma ahimè, proprio 
lui aveva fatto promulgare una legge che vietava i matrimoni 
misti, e quindi il suo non poteva essere legittimo. Pericle fece 
di tutto per farle ottenere la cittadinanza ateniese, anche fal-
sificando l’atto di nascita di Aspasia. Plutarco, anni dopo, rac-
conterà che ogni mattina, uscendo di casa, il grande politico 
la baciava con passione davanti a tutti, atto considerato poco 
dignitoso per un maschio. Naturalmente, per colpire Pericle si 
calunniava Aspasia, che fu denunciata in tribunale per lenoci-
nio2: Pericle si presentò a difenderla piangendo e supplicando 
la giuria di assolverla, come poi avvenne. Da Aspasia ebbe un 
figlio, Pericle il giovane, che fu legittimato.
Ma nel 430 a.C. il grande statista fu ucciso dall’epidemia di pe-

Aspasia

IERI E OGGI

“Dietro un grande uomo c’è sempre una grande donna”: 
questa nota espressione, pur valorizzando le capacità 
di alcune donne, le relega comunque in una posizione 
secondaria, non visibile.
 • Fai una ricerca in Rete su coppie celebri (anche 

contemporanee) in cui la donna ha avuto (o ha) 
un ruolo determinante per la carriera (politica, 
imprenditoriale, artistica ecc.) dell’uomo. Scegline 
una e analizzala: il ruolo avuto dalla donna è stato 
importante? La sua figura è sempre rimasta nell’ombra? 
È stata considerata o ignorata? Esprimi le tue 
considerazioni in un breve testo argomentativo. 

1. La poetessa greca Saffo rivestì un ruolo centrale in un tìaso, cioè 
una comunità femminile, unita da interessi religiosi e culturali, in 
cui le ragazze ricevevano un’educazione completa.

2. Attività di mediazione o sfruttamento della prostituzione.

Nicolas-André Monsiau, Socrate e Alcibiade da Aspasia, 1801. Mosca, 
Museo Puškin.
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GIULIO GUIDORIZZI VITE ECCELLENTI

Una scena bizzarra Un uomo anziano sta a terra a quattro 
zampe: una ragazza lo cavalca, tenendolo per le briglie e impu-
gnando una frusta. Questa scena bizzarra, dipinta nel Palazzo 
Comunale di San Gimignano, è opera di Memmo di Filippuccio, 
che fra il 1303 e il 1317 realizzò un ciclo di affreschi per deco-
rare la Camera del Podestà. Il tema del ciclo è l’amore, visto in 
due aspetti: l’amore sereno e gioioso, sulla facciata rivolta a est, 
con dolci e realistiche scene di vita coniugale (una coppia fa il 
bagno e poi si mette a letto), e l’amore pericoloso, sulla facciata 
nord, dove accanto alla scena descritta sono raffigurati anche 
i danteschi Paolo e Francesca. 
L’uomo anziano cavalcato dalla giovane è nientemeno che il filo-
sofo Aristotele, il maestro di Alessandro Magno. Ma qual è la sto-
ria che si nasconde dietro questa tragicomica rappresentazione?

Aristotele umiliato da una donna La leggenda è una delle 
tante fiorite intorno alla figura di Alessandro e il testo principale 
in cui viene raccontata è il Lai di Aristotele, scritto nel 1220 circa 
dal chierico normanno Henri d’Andeli. Ecco la storia: Alessan-
dro si era innamorato di una bellissima giovane indiana, Fillide, 
al punto che, non essendo i suoi ufficiali riusciti a convincerlo a 
riprendere la marcia, il maestro Aristotele in persona andò a ri-
chiamarlo ai suoi doveri politici. Fillide, venuta a sapere dell’in-
tervento moralizzatore del filosofo, decisa a vendicarsi fece 
innamorare Aristotele, passeggiando in giardino sotto la sua 
finestra, sciogliendosi i capelli, lanciandogli occhiate appassio-
nate, e gli promise che gli avrebbe concesso i suoi favori se si 
fosse lasciato cavalcare. E poiché Aristotele accettò, Alessan-
dro li sorprese proprio in questa posizione. Il filosofo, umiliato, 
fu costretto ad ammettere che il giovane condottiero poteva 
certamente essere scusato se aveva trascurato i suoi doveri 
perché distratto dall’amore, visto che anche lui, nonostante 
l’età avanzata, non aveva saputo resistere.

La supremazia “naturale” dell’uomo Possiamo ben dire che 
la leggenda appare ancora più gustosa, e ironica, se consideria-
mo quello che Aristotele pensava delle donne. Innanzitutto, 
pensava che le donne avessero un ruolo secondario e subordi-
nato a quello dell’uomo nel concepimento di un figlio. La donna 
è materia, e ha un ruolo passivo, mentre l’uomo è forma e spiri-
to, e ha un ruolo attivo. Pensava poi che l’uomo fosse natural-
mente adatto al comando: solo a lui, quindi, spetta il diritto di 
partecipare alla gestione della pólis e di comandare figli, mogli e 
schiavi. «Nella famiglia, l’uomo ha sulla donna l’autorità dell’uo-
mo di Stato», scrive nella sua Politica. Ma con una particolarità: 
mentre l’autorità dell’uomo di Stato comporta un’alternanza 
di comando fra i cittadini, nel rapporto di potere uomo-donna 
non c’è alternanza, perché «nella relazione del maschio verso 
la femmina, l’uno è per natura superiore, l’altra è comandata». 
A vederlo così sottomesso da una donna non si sarebbe detto.

SCRITTURA CREATIVA

 • Scrivi un immaginario dialogo chiarificatore tra Fillide 
e Alessandro, dopo che il re ha sorpreso l’amata “in 
groppa” ad Aristotele. Fillide deve riuscire a persuadere 
Alessandro – offeso dal suo comportamento – che 
la sua intenzione era solo quella di dare una lezione 
ad Aristotele. Il dialogo dovrà quindi basarsi sulle 
argomentazioni di Fillide e su quelle di Alessandro.

La punizione del filosofo: Aristotele e le donne

Memmo di Filippuccio (1250-1325), Aristotele e la cortigiana Fillide 
(sopra); Gli sposi al bagno (sotto), particolari di due scene dal Ciclo 
di affreschi nella Camera del Podestà del Palazzo Comunale di San 
Gimignano.
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EVA CANTARELLA GENERI E GENERAZIONI
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LO SCENARIO

L’inizio dell’epoca arcaica della storia greca si colloca nel passaggio 
dal IX all’VIII secolo a.C. I “nuovi” Greci sono costituiti da Dori, Eoli 
e Ioni, popolazioni di provenienza diversa ma accomunate da una 
propria scrittura alfabetica e da una cultura comune, che si esprime 
nel culto di dèi antropomorfi, nel valore attribuito agli oracoli,  
nelle competizioni sportive e nello sviluppo della filosofia.  
La frammentazione dei Greci si esprime invece nelle comunità 
in cui vivono: le póleis, piccole città-Stato indipendenti, prima 
governate dall’aristocrazia e, in seguito a lotte civili, da tiranni. 
La crescita economica e demografica e i conflitti interni alle póleis 
aumentano il fenomeno della colonizzazione di nuove terre in 
tutto il Mediterraneo. 

GLI ANTEFATTI

L’età oscura che seguì alla caduta 
della civiltà micenea vide  
la frammentazione del territorio 
e il regresso a un’economia  
di sussistenza. Al tempo stesso, 
però, nelle nuove comunità  
di villaggi che si sono sviluppate, 
sono maturati caratteri comuni 
politici, culturali e religiosi che 
porteranno alla formazione  
delle nuove istituzioni  
della Grecia arcaica. 

Carta attiva
L’età arcaica  
della civiltà greca

La Grecia  
delle póleis

LO SPAZIO

 Come il sole 
splende più brillante 

di ogni altra stella, 
così splende Olimpia 

mettendo in ombra 
tutti gli altri giochi. 

(Pindaro, Olimpiche, VIII)

A sinistra: Tetradracma macedone d’argento raffigurante la testa  
di Apollo (V-IV secolo a.C.) e alcune monete d’oro di Creso,  

re di Lidia  (VII secolo a.C.).

Dall’invenzione della moneta alle monete digitali

1661

Nel 1958 a Fresno, in California, la Bank 
of America spedisce a 60.000 ignari cittadini 
una busta contenente un rettangolo di 
plastica e la spiegazione di come utilizzarlo: 
si trattava della prima carta di credito. 
A differenza delle carte moderne, non 
aveva chip o bande magnetiche, era molto 
complicata da usare e facile da frodare.  
Fu un flop, e tuttavia prese piede.

1958 1997

Nel 1997 a Helsinki (Finlandia) viene 
lanciato il primo sistema di mobile payment, 
pagamento su dispositivi portatili. Il merito 
è da attribuirsi a Coca-Cola, che dotò alcuni 
distributori automatici finlandesi di un 
sistema di pagamento digitale grazie al quale i 
clienti potevano pagare la loro bibita inviando 
un messaggio di testo (o SMS) dal cellulare. 
Rudimentale ma efficace, il sistema ha 
aperto la strada ai nostri pagamenti in app.

Nel 1661 viene emessa dal Banco di 
Stoccolma la prima banconota. Nasce 
come ricevuta cartacea di un deposito 
di denaro effettuato presso una banca e 
viene accettata ovunque come mezzo di 
pagamento, in quanto riconvertibile in oro. 
La convertibilità fu possibile fino al 1971, 
quando il Presidente statunitense Richard 
Nixon sospese quella del dollaro e impose 
alle banconote un valore legale.

Anche il denaro ha un prezzo
COMPITO DI REALTÀ  Perché versare i soldi in banca 

quando possiamo tenerli in cassaforte?
Per due ragioni fondamentali: 
 • è più sicuro;
 • ci consente di ricevere degli interessi – una percentuale 

di denaro – per il solo fatto di depositarli.
Ma da dove arrivano questi soldi “extra”? Di certo non ne 
vengono stampati di nuovi; piuttosto sono il frutto di una 
compravendita. Quando versiamo i nostri soldi in un conto 
corrente, infatti, facciamo circolare la moneta. La banca a 
cui ci rivolgiamo per il deposito presta i nostri soldi a chi ne 
ha bisogno e dà garanzia di poterli usare bene. Questa inter-
mediazione produce denaro, perché il debitore, ovvero colui 
che ha richiesto un prestito, alla scadenza dovrà restituire più 
soldi di quanti ne abbia ricevuti: dovrà pagare gli interessi. 
Al pari degli altri beni, la moneta ha un costo, e per comprare 
denaro occorre pagare un prezzo, chiamato interesse, che 
varia in base all’andamento del mercato.

Dividetevi in due gruppi e fate una ricerca sui tassi di interesse. 
1. Un gruppo si dedicherà all’impatto dei bassi tassi di 

interesse sui creditori e i debitori privati, le aziende e 
l’economia in generale. 

2. L’altro gruppo monitorerà gli effetti degli alti tassi di 
interesse.

STRUMENTO  ▸ MIRO

 • Registratevi gratuitamente alla piattaforma Miro.
 • Scegliete il template (schema) più funzionale alla vostra 

ricerca (per esempio uno in quattro quadranti, in cui 
inserire pro e contro per ciascuna categoria) e create la 
vostra lavagna virtuale.

 • Condividete il link alla lavagna con tutta la classe, in 
modo che possiate accedervi anche da remoto.

 • Coprite la lavagna di post-it digitali, inserendo le 
informazioni raccolte.

 • Una volta riempito lo schema, prendetevi del tempo per 
leggere tutte le risposte e porre domande ai compagni 
dell’altro gruppo di ricerca per comprendere meglio la 
situazione da loro descritta.

Ieri

Quante volte a ricreazione hai scambiato un pezzo del tuo pani-
no con una porzione della merenda di qualcun altro? Ogni volta 
si è trattato di un baratto: un tipo di scambio molto difficolto-
so, perché presuppone l’esatta corrispondenza tra bisogno e 
offerta dei due soggetti coinvolti. Che succede se, per esem-
pio, tu hai voglia del mio panino, io di patatine e tu hai una me-
rendina ai cereali? Lo scambio non avviene, a meno di ricorrere 
a una merce intermedia, magari di diversa natura. Questa è la 
logica che ha portato all’affermarsi delle cosiddette “mone-
te-merci”: merci di uso particolarmente comune, e dunque 
facilmente re-immissibili sul mercato, come i capi di bestiame. 
Pecore e cammelli incominciarono a circolare in veste di mezzi 
di scambio, agevolando il commercio, ma ci si accorse ben pre-

sto di due insormontabili criticità: non potevano essere divisi e 
non conservavano il loro valore nel tempo, anzi deperivano. Per 
cui si fu costretti a ripiegare su una merce più stabile, fraziona-
bile e inorganica: il metallo. Inizialmente venne scambiato allo 
stato grezzo (aes rude lo chiamavano i Romani), poi assunse la 
forma con cui lo conosciamo oggi, aes coniata. Era il VI secolo 
a.C., in Lidia, alla corte del re Creso, quando monete in oro e 
argento cominciarono a recare dei contrassegni. Impresso su 
un lato c’era il sigillo del re, sull’altro l’indicazione del peso del-
la moneta, poiché il suo valore dipendeva direttamente dal-
la quantità di metallo di cui era composta. Purtroppo questa 

quantità poteva subire alterazioni (o meglio, contraffazioni) 
per mezzo della “tosatura”, ovvero la limatura dei bordi, e biso-
gnerà attendere il 1699 per ovviare al problema. In quell’anno, 
grazie all’impulso di Isaac Newton, impiegato presso la Zecca 
inglese, venne introdotta la zigrinatura, un’iscrizione posta sul 
bordo della moneta a certificarne l’integrità. Il sistema si rivelò 
efficace per contrastare i falsari e rimase in uso anche quan-
do le monete non furono più fabbricate con metalli preziosi 
e assunsero un valore convenzionale, stabilito dal soggetto 
emittente, che in Europa è la Banca Centrale.

A che punto siamo

La direzione è sempre più quella di una completa smaterializ-
zazione: dalla moneta con valore intrinseco, ovvero legato al 
materiale di composizione, siamo passati alla moneta elettro-
nica, che nella sua configurazione più recente prende il nome 
di criptovaluta. Le criptovalute sono monete virtuali che, a 
differenza degli altri pagamenti digitali citati, non hanno un 
corrispettivo in forma fisica, per cui si generano e scambiano 
esclusivamente per via telematica. Non prevedono un inter-
mediario, cioè non c’è una banca tra l’utente e l’ente emittente, 
e tale assenza rende i trasferimenti non tracciabili: possono 
essere coperti da pseudonimo o addirittura essere effettuati in 
forma anonima, a identificarli è soltanto un codice informati-
co. Questo codice viene registrato su una rete distribuita, ov-
vero una rete di utenti privati connessi tra loro che, attraverso 
complicati calcoli, aggiungono nuove unità di informazione a 
un database. Il database è sicuro e difficile da violare, perché 
strutturato secondo la tecnologia blockchain, ovvero sotto for-
ma di una «catena di blocchi». Ogni nuovo blocco, cioè ogni 
nuova unità di informazione, viene agganciato al preceden-
te, di cui conserva una parte di codice, viene dotato di un suo 
codice identificativo e viene associato a una marca tempora-
le: tre elementi che lo rendono immutabile. Se infatti qualcu-
no tentasse di modificare un blocco, ne altererebbe la marca 

Le grandi svolte

temporale e il codice identificativo, che non corrisponderebbe 
più a quello registrato dal blocco seguente, per cui la violazio-
ne risulterebbe immediatamente visibile. Questo livello di si-
curezza non accresce, tuttavia, la fiducia nelle criptovalute. Il 
loro valore estremamente volatile (instabile) le rende inaffi-
dabili. Inoltre, la loro mancata regolamentazione e il fatto che 
non abbiano corso legale in quasi nessun angolo del pianeta, fa 
sì che vengano accettate come mezzo di pagamento soltan-
to su base volontaria. A oggi sono oltre 20.000 le criptovalu-
te in circolazione, ma la più diffusa rimane il bitcoin, la prima a 
essere stata fondata nel 2009.
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Un busto (di età repubblicana) raffigurante Publio Cornelio Scipione 
“l’Africano”: il grande protagonista della seconda guerra punica, strenuo 
avversario di Annibale.

L’assestamento della res publica
La nascita dello Stato romano che avrebbe poi conquistato il 
mondo veniva però datata (già dagli autori antichi) al 509 a.C., 
ossia al momento della cacciata dei re e della fondazione della 
«cosa pubblica» (res publica): l’apparato istituzionale che go-
vernava la città e in cui la città si riconosceva, retto dal senato 
e dall’assemblea dei cittadini liberi. In questo primo nucleo ur-
bano già compariva, inoltre, una divisione tra due gruppi di cit-
tadini, di cui gli storici non hanno ancora riconosciuto in modo 
unanime l’origine: i patrizi e i plebei. 
Nel corso del V e del IV secolo a.C., dunque, la storia di Roma 
ci appare dominata anzitutto da processi di sviluppo ed evo-
luzione interni, alimentati da una sempre maggiore necessità 
di bilanciamento tra la conservazione del potere detenuto sin 
dall’inizio dai patrizi e la richiesta di maggiore partecipazione 
alla gestione della città da parte dei plebei, sempre meno emar-
ginati, sempre più numerosi (anche come esito di continui flussi 
migratori verso l’Urbe), spesso più abbienti. Il processo di adat-
tamento risultò comunque lento e accidentato, talora “accele-
rato” anche da eventi esterni: non è escluso, per esempio, che il 
saccheggio dei Galli di Brenno del 390 a.C. abbia indirettamente 
agevolato, un paio di decenni dopo, l’approvazione delle leggi 
Licinie Sestie (del 367 a.C.), che sancivano l’elezione annuale di 
un console plebeo. Proprio la coscienza delle crescenti minac-
ce esterne infatti, doveva aver reso sempre più chiaro, anche ai 
conservatori più convinti, l’esigenza di rinsaldare il senso di ap-
partenenza e partecipazione di tutti i cittadini a un unico Stato.

Le origini di Roma, al di là del mito
Dopo quella greca, la civiltà che ha lasciato il segno più profon-
do nella storia europea è senz’altro quella romana: una civiltà 
che si manifestò in uno Stato autonomo e sempre più organiz-
zato soprattutto dal V secolo a.C. in poi (praticamente in paral-
lelo alla fioritura dell’Atene di epoca classica), ma le cui origini 
possono essere fatte risalire all’incirca cinquecento anni prima. 
E Roma non nacque dal nulla, come città isolata e solitaria nel 
territorio italico: all’inizio del I millennio a.C., anzi, il panorama 
della Penisola era già articolato e vivace. 
Quando i primi Indoeuropei vi arrivarono (probabilmente dal 
Nord), la civiltà nuragica era fiorente e in parallelo si sarebbe 
sviluppata anche la civiltà etrusca; nel corso dell’VIII seco-
lo a.C. i Greci sarebbero approdati sulle coste dell’Italia meri-
dionale e in Sicilia, dove avrebbero trovato anche i Fenici; e di 
lì a poco i Celti sarebbero calati sino alle regioni settentrionali 
e centrali della Penisola. I Latini, invece, si erano andati a inse-
diare appunto nella valle del basso corso del Tevere e, intorno 
a una insenatura del fiume, circondata da colli e in prossimità 
di un punto strategico per il commercio del sale, ben presto si 
era andata definendo una comunità che avrebbe man mano 
esteso il proprio controllo sul territorio circostante. Si trattava 
di una regione ricca ed economicamente importante, al punto 
da attirare anche l’attenzione degli Etruschi, che per parecchio 
tempo la tennero sotto la loro egemonia, giungendo persino 
– secondo la leggenda – a imporre due degli ultimi re di Roma.

Dall’Italia al Mediterraneo
Sul finire del IV secolo a.C., quindi, nella stessa epoca in cui 
Alessandro stava lanciando la sua grande campagna di con-
quista dell’impero persiano, Roma era ormai una città-Stato 
di dimensioni regionali che guardava sempre più oltre i con-
fini del suo territorio, soprattutto verso sud: era l’epoca delle 
guerre sannitiche, che spianarono la strada ai Romani verso 
le aree ancora più meridionali della Penisola e portarono poi 
a inaugurare i primi conflitti con i Greci delle colonie (Taranto 
in primis) e con i Greci delle altre sponde dell’Adriatico (quelli 
dell’Epiro di Pirro). 
Letta con i nostri occhi, l’ascesa di Roma di quei decenni sem-
bra una continua e inarrestabile corsa verso l’espansione del 
proprio territorio, o – per meglio dire – del territorio control-
lato dalla res publica: il III secolo a.C., in particolare, è anche l’e-
poca della “internazionalizzazione” di Roma, che, da potenza 
italica, assume man mano il peso di un attore importante della 
politica mediterranea, sconfiggendo anzitutto Cartagine. Ma 
questa ascesa fu segnata anche da alcune tappe significative 
di aggiornamento istituzionale, motivate dalla necessità di 
adattare gli organi di governo originari della città-Stato laziale 
al nuovo ruolo di centro di controllo di un territorio immenso: 
esemplare, a questo scopo, fu la creazione delle “province” 
(come fu per prima la Sicilia, dopo la fine della prima guerra 
punica), che divennero il format giuridico più spesso adotta-
to da Roma per regolamentare la gestione dei territori man 
mano inglobati nella sua compagine statale.

Il primo patto tra Romani e Cartaginesi fu stretto al 
tempo di Lucio Giunio Bruto e Marco Orazio, i primi 
a essere eletti consoli dopo la cacciata dei re; da 
questi fu consacrato il tempio di Zeus Capitolino. 
[…] Questo è all’incirca il testo del patto:  
«A queste condizioni c’è amicizia tra i Romani  
e i loro alleati e i Cartaginesi e i loro alleati…». 

(Polibio, III, 22; trad. di C. Tartaglini)

Da chi e per quale ragione sia stato dato alla città 
di Roma questo grande nome, diffusosi per la 
sua fama fra tutti gli uomini, non c’è accordo fra 
gli storici. […] Neppure quelli che secondo una 
tradizione più genuina sostengono che Romolo 
sia quello che ha dato il nome alla città, sono 
d’accordo sulla sua origine. 

(Plutarco, Vita di Romolo, 1, 1-2; trad. di A. Traglia)

Roma: dalle origini  
alle guerre puniche
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Mondo greco • 
Oriente
Mentre Roma nasceva, definiva le proprie 
istituzioni e avviava la sua espansione, in 
Oriente si andavano consolidando grandi 
imperi, come quello dei Chou in Cina e poi 
quello dei Maurya in India, mentre la Me-
sopotamia aveva ritrovato una sua unità 
sotto il controllo del grande impero assiro 
(poi sostituito da quello persiano). La gio-
vane Roma, invece, era sostanzialmente 
una pólis alla ricerca di un proprio equilibrio 
interno, ed è curioso che certi suoi passaggi 
istituzionali si siano verificati proprio in pa-
rallelo a quelli, altrettanto decisivi, di altre 
città greche. Esemplare il caso della demo-
crazia ateniese: la cacciata dei re di Roma 
coincise sostanzialmente con la cacciata 
dei tiranni Pisistratidi da Atene; la fondazio-
ne della res publica avvenne così negli stessi 
anni in cui ad Atene erano promosse le ri-
forme di Clistene (▸ p. 149).

Mondo romano
Al di là delle vicende interne alla città, se 
si dovesse semplificare la storia dei primi 
secoli di Roma sulla base dei suoi rapporti 
con comunità esterne a essa, si potrebbe-
ro indicare tre tappe fondamentali: dappri-
ma il rapporto con gli Etruschi, che contri-
buirono in modo decisivo alla formazione 
della città, ma da cui – sin dalla fine del VI 
secolo a.C. – Roma cercò di rendersi indi-
pendente; poi il rapporto con i Sanniti, che 
rappresentarono il primo grande ostaco-
lo all’allargamento della sfera di influenza 
romana verso la ricca Magna Grecia; infi-
ne il rapporto con i Fenici, che furono gli in-
gombranti concorrenti nel controllo della 
Sicilia e poi i pericolosi avversari nell’affer-
mazione della presenza romana nel Medi-
terraneo centrale. Tre tappe che, con esiti 
diversi, accompagnarono anche le evolu-
zioni istituzionali di Roma e ne scandirono 
il prorompente espansionismo.

1000 a.C. 700 a.C. 500 a.C. 300 a.C.400 a.C. 200 a.C.

725-700 a.C. V secolo a.C. 219-202 a.C.
Questa particolare brocca per il 
vino proviene dalla città etrusca 
di Vulci (oggi in provincia di 
Viterbo) e risale all’ultimo 
quarto dell’VIII secolo a.C.: la 
forma e la decorazione rivelano 
tanto l’originalità degli artigiani 
locali, quanto gli evidenti 
contatti con la civiltà greca 
(forse con le prime colonie della 
Magna Grecia), che le fiorenti 
città etrusche dovevano avere 
precocemente sviluppato.

Alla città di Lavinio (oggi 
Pratica di Mare, sulla costa 
laziale) erano collegate alcune 
tradizioni relative alle origini di 
Roma: la città stessa sarebbe 
stata una fondazione di Enea, 
fuggito da Troia dopo la 
vittoria dei Greci e approdato 
in Italia. Secondo alcune 
tradizioni, in particolare, 
Enea avrebbe portato con 
sé il Palladio, ossia la statua 
di Pallade Atena: è perciò 
curioso che, tra altri reperti, a 
Lavinio sia stata trovata anche 
una statua in terracotta di 
Minerva (l’Atena dei Romani), 
risalente al V secolo a.C.

Durante la seconda guerra 
punica Roma dovette affrontare 
ingenti spese, che indussero la 
res publica a coniare più monete 
del solito, per sostenere i costi 
bellici. A quest’epoca risale 
probabilmente anche questo 
statere d’oro, che rappresenta 
una scena di giuramento (due 
guerrieri in piedi, con al centro un 
uomo inginocchiato che tiene un 
maialino, destinato al sacrificio), 
forse a evocare la lealtà necessaria per 
sostenere lo scontro con i Cartaginesi.

X secolo a.C. 753 a.C. 451-450 a.C. 367 a.C.

146 a.C.
264 a.C.

IX secolo a.C.

Si conclude il periodo 
di fioritura della civiltà 
nuragica.

Data tradizionale della 
fondazione di Roma, 
da parte di Romolo.

Leggi delle XII Tavole. Le leggi Licinie Sestie 
stabiliscono che ogni anno debba 
essere eletto un console plebeo.

I Romani distruggono 
Corinto e Cartagine.Inizia la prima 

guerra punica.

Gli Etruschi iniziano a 
consolidare la loro presenza nel 
territorio dell’odierna Toscana.

1020 a.C. 776 a.C. 490 a.C. 323 a.C.

399 a.C.

514 a.C.

268-232 a.C.

La dinastia Chou 
impone il suo 
potere in Cina.

Data tradizionale di 
fondazione dei primi 
giochi olimpici, a Olimpia.

Battaglia di Maratona: 
fine della prima guerra 
persiana.

Morte di 
Alessandro 
Magno.

Morte di Socrate.

Qualche anno dopo la morte di 
Pisistrato, ad Atene aumentò il 
malcontento nei confronti del potere 
esercitato dai figli del tiranno, che 
erano succeduti al padre nel governo 
della città; nel 514 a.C., quindi, fu 
ordita una congiura contro di loro, 
che però portò all’uccisione di un solo 
Pisistratide (Ipparco), mentre l’altro 
(Ippia) scampò alla morte. Negli anni 
seguenti, i fautori della congiura – 
Armodio e Aristogitone, i “tirannicidi” – 
furono ricordati come eroi della patria: 
nella prima metà del V secolo a.C. fu 
dedicata loro persino una statua (di cui 
qui si vede una copia di età romana).

In India, durante il 
regno di Ashoka si 
consolidò l’impero dei 
Maurya: il re promosse 
lo sviluppo economico, 
incentivando i 
commerci e allacciando 
relazioni con i lontani 
Stati della regione 
mesopotamica.  
Ma Ashoka decise 
anche di convertirsi 
al buddhismo e, così, 
contribuì alla diffusione di questa religione nel 
territorio indiano. In questo rilievo del I secolo a.C., 
in particolare, il re Ashoka (con figura di dimensione 
maggiore rispetto alle altre) è rappresentato in 
groppa a un elefante.

VIII secolo a.C.
Tra il IX e l’VIII secolo a.C. i 
Fenici solcarono le acque del 
Mediterraneo raggiungendone 
i punti più estremi: la Sicilia e la 
Sardegna, le coste nord-occidentali 
dell’Africa, la Penisola iberica. Dalla 
città di Galera (nella provincia di 
Granada) proviene per esempio 
questa statuetta in alabastro che 
rappresenta una dea seduta su 
un trono (forse Astarte), con un 
bacile tra le mani, affiancata da due 
sfingi alate: si doveva trattare di 
una statuetta impiegata in qualche 
rituale che prevedeva abluzioni. 
Risale all’inizio dell’VIII secolo a.C.
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Il contatto con i Greci
I cavalli alati dell’acropoli
[Tarquinia, museo] “Ara della regina” è il 
nome di un grande santuario che si tro-
vava sull’acropoli dell’antica Tarquinia 
(oggi Piano della Civita): qui, forse già dal 
VI secolo a.C., doveva essere oggetto di 
un culto eroico anche Tarconte, fondato-
re della città. Uno dei ritrovamenti più sen-
sazionali del sito è un frammento della 
decorazione del tempio: una lastra in ter-
racotta raffigurante una coppia di cavalli 
alati. L’opera risale molto probabilmente 
ai primi decenni del V secolo a.C. e dove-
va essere completata da una biga, di cui i 
cavalli costituivano il tiro: è stato ipotizza-
to che si trattasse del carro alato che ac-
compagnava l’apoteosi di Eracle, ritenuto 
antenato di Tarconte. Se così fosse, anche 
al di là delle considerazioni sullo stile del 
manufatto (ellenizzante), il suo soggetto 
costituirebbe un’ulteriore prova degli esiti 
originali prodotti dal contatto tra la civiltà 
etrusca e quella greca.

Le credenze nell’aldilà
La tomba dei demoni blu
[Tarquinia, necropoli] L’area archeologica 
della necropoli di Tarquinia (e Cerveteri) 
è una delle più rilevanti del territorio ita-
liano e del Mediterraneo in generale: dal 
2004 è stata inserita nell’elenco dei siti 
Patrimonio dell’umanità UNESCO. La 
necropoli comprende all’incirca 6000 
tombe, 200 delle quali presentano anche 
decorazioni parietali: la loro datazione va-
ria dal VII al I secolo a.C. e perciò forni-
scono un eccezionale campionario della 
pittura etrusca nel corso dei secoli. 
Alcune immagini, in particolare, rivela-
no chiari influssi della cultura greca, co-
me nelle scene della cosiddetta “tomba 
del triclinio” (V secolo a.C.), mentre al-
tre sembrano rispecchiare tradizioni locali 
e peculiari: ne sono un esempio i demoni 
blu maneggianti serpenti, raffigurati nel-
la tomba omonima (V secolo a.C.), che 
evidentemente testimoniano credenze 
nell’aldilà specifiche della civiltà etrusca. 

La festa del mostro debellato
L’urna di Bisenzio
[Roma, Villa Giulia] Nella necropoli di Olmo 
Bello dell’antica città etrusca di Bisenzio 
(oggi nel comune di Capodimonte, sul-
la sponda meridionale del lago di Bolse-
na), è stata rinvenuta un’urna funeraria in 
bronzo, che risale probabilmente alla fine 
dell’VIII secolo a.C.: il coperchio dell’ur-
na, in particolare, presenta un’articolata 
decorazione che è stata variamente inter-
pretata dagli studiosi. Sulla sommità del 
coperchio sono disposte in cerchio alcune 
figure che sembrano compiere una danza 
attorno a un grande animale incatenato 
(potrebbe trattarsi di un orso o forse di un 
essere mostruoso); il livello inferiore del 
coperchio è invece occupato da un’altra 
serie di figure, pure disposte in cerchio, 
ma dotate di scudi. La scena potrebbe rap-
presentare i rituali di fertilità o le danze 
propiziatorie che venivano celebrate in 
particolari momenti dell’anno, forse anche 
con connotazioni “carnevalesche”.

I padroni del Mediterraneo
Le lamine di Pyrgi
[Roma, Villa Giulia] Nel 1964, durante uno 
scavo presso l’antica Pyrgi (oggi Santa 
Marinella, Roma), l’etruscologo Massimo 
Pallottino scoprì tre laminette d’oro risa-
lenti agli ultimi decenni del VI secolo a.C.: 
una lamina contiene un breve testo in fe-
nicio, le altre due un testo scritto in alfa-
beto etrusco. Si trattava di un accordo, o 
più probabilmente della ratifica di una al-
leanza, sancita dalla dedica di uno spazio 
sacro alla dea Astarte. I soggetti coinvol-
ti erano il re della città etrusca di Caere 
(oggi Cerveteri) e un gruppo di Fenici, 
con probabilità identificabili come Car-
taginesi: dietro la stesura di queste lamine 
possiamo quindi riconoscere quel siste-
ma di alleanze (tra Etruschi e Cartagine-
si appunto) che miravano a garantire un 
equilibrio nel controllo del Mediterraneo 
centrale, ma soprattutto una compatta 
opposizione all’allargamento della sfera 
di influenza greca in quelle aree.

Una civiltà misteriosa
Le mani di Vulci
[Roma, Villa Giulia] Le origini degli Etruschi 
sono ancora oggi per noi un mistero: po-
poli provenienti da lontano? Popoli loca-
li, italici? Popoli “autoctoni” ma sempre 
aperti a nuovi influssi esterni? Di certo i 
più antichi reperti etruschi parlano di una 
cultura dai tratti molto caratteristici: ne 
sono un esempio queste mani stilizzate, 
in bronzo, provenienti dall’antica Vulci 
(oggi tra Canino e Montalto di Castro, 
in provincia di Viterbo), che risalgono al 
VII secolo a.C., dunque all’epoca dei primi 
contatti con i Romani. Si doveva tratta-
re probabilmente di oggetti con valenze 
cultuali o rituali (ex voto?), che sono sta-
ti rinvenuti anche in altre zone di civiliz-
zazione etrusca: interessante, nel caso 
del corredo di Vulci, è però anche la pre-
senza di un altro oggetto (una sorta di ci-
lindro sormontato da una sfera), che do-
veva probabilmente rappresentare una 
testa stilizzata.

Solo negli ultimi decenni è maturato nei confronti degli Etruschi (come pure di 
molti altri popoli dell’Italia preromana: si pensi ai Piceni, ai Celti ecc.), un inte-
resse critico aperto alla valutazione delle peculiarità di una cultura così affasci-
nante e originale, sebbene per molti aspetti ancora misteriosa. I reperti della 
civiltà etrusca sono rintracciabili in musei e siti archeologici distribuiti su un’a-
rea vasta, che coincide con le principali città degli Etruschi e si sovrappone al 
Lazio odierno, a buona parte della Toscana, dell’Emilia Romagna, dell’Umbria 
e anche della Campania. Tra i musei, possiamo considerare il Museo Nazionale 
Etrusco di Villa Giulia (a Roma), mentre tra i siti l’ampia necropoli di Tarquinia 
(Viterbo), dove pure è presente un Museo Archeologico Nazionale. 

Una grande civiltà italica:
la riscoperta degli Etruschi
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VISITA GUIDATA

■ Ciascun periodo è introdotto da uno 
scenario che dà un’interpretazione 
complessiva dell’epoca, con l’aiuto  
di una carta e di una grande linea  
del tempo illustrata.

■ Ogni capitolo comincia con 
un vero e proprio “cruscotto” 
di strumenti per inquadrare 
l’argomento

Eva Cantarella racconta Generi 
e generazioni, cioè i rapporti, non 
sempre facili, tra donne e uomini, 

genitori e figli, maestri e allievi.

Le schede Storia con gli oggetti rispondono  
a domande di questo tipo, costruendo via via una 
breve storia delle tecniche che hanno influenzato 
la vita e la cultura umane dalle origini ai giorni 
nostri. Si concludono con un Compito di realtà.

Visita guidata: una scelta di musei  
e siti archeologici da visitare, magari in 

gita scolastica (molti sono italiani).

■ La linea del tempo mette in evidenza 
le sincronie: per esempio, che cosa 
accadeva in Grecia e in Oriente mentre 
veniva fondata Roma o mentre si 
combattevano le guerre puniche?

La citazione:  
una suggestione che fa riflettere.

Carte attive  
e Itinerari Google Earth™:  
per esplorare in digitale  
la dimensione spaziale.

Gli antefatti: un riepilogo,  
per non perdere il filo.

Lo scenario: gli eventi 
fondamentali,  

per mettere a fuoco.

Lo spazio: la carta,  
per avere sott’occhio la 

collocazione degli eventi.

Il tempo: la cronologia,  
per fare ordine.

Giulio 
Guidorizzi 
si concentra 
invece su 
quelle Vite 
eccellenti di 
cui ancora oggi 
si continua, 
nel bene e 
nel male, a 
discutere.

Marcio e Atilio, una volta giunti a Roma, riferirono in Campido-
glio i risultati della loro missione in modo tale che era evidente la 
loro soddisfazione soprattutto per essere riusciti ad ingannare il 
re con quella tregua, facendogli anche balenare una speranza di 
pace. Dissero che egli aveva così bene preparato la guerra (mentre 
i Romani dovevano ancora partire coi preparativi) che avrebbe po-
tuto occupare tutte le posizioni strategicamente valide prima che 
l’esercito fosse trasferito in Grecia. Il tempo preso per la tregua 
avrebbe consentito il riequilibrio delle forze: Perseo non avrebbe 
potuto prepararsi ancora meglio, mentre i Romani avrebbero co-
minciato la guerra con una migliore organizzazione in tutti i set-
tori. Essi erano anche riusciti, con uno stratagemma, ad allentare 
i legami interni alla Lega Beotica allo scopo di impedire comu-
nanza di intenti e una aggregazione ai Macedoni.
La maggioranza del senato approvava queste azioni trovandole or-
ganizzate con grande razionalità. Gli anziani, anche nel ricordo del 
costume antico, affermavano di non riconoscere comportamenti 
romani nei lavori di quella delegazione. Gli antenati non avevano 
condotto le loro guerre tendendo agguati o combattendo di notte, 
né simulando di fuggire per poi tornare indietro e cogliere il nemico 
di sorpresa; non si erano vantati della loro astuzia più che dell’au-
tentico valore. Le guerre erano soliti dichiararle prima di iniziare a 
combatterle, ed erano soliti anche preannunciare lo scontro e defi-
nire la località in cui avevano intenzione di combattere. Era stato 
questo spirito di lealtà a spingerli a riferire al re Pirro che il medico 
attentava alla sua vita; e allo stesso modo ai Falisci era stato con-
segnato in catene il traditore dei loro figli. Quelli erano atteggia-
menti degni dei Romani e lontanissimi dalla malizia dei Cartagine-
si o dall’astuzia dei Greci, presso i quali è maggior titolo di merito 
ingannare il nemico che superarlo con la propria forza. Qualche 
volta, nell’immediato, offre migliori risultati l’inganno rispetto al 
valore, ma ad essere sconfitto in modo definitivo è solo l’animo di 
colui che è stato costretto ad ammettere il proprio insuccesso im-
putandolo non ad uno stratagemma o al caso, ma ad un confron-
to di forze nel corpo a corpo, in un conflitto regolare e sacrosanto.
Questo era il pensiero dei più vecchi, che disapprovavano quelle 
teorie nuove e troppo improntate all’astuzia; e tuttavia prevalsero 
quei senatori cui premevano più i risultati che l’ottenerli in mo-
do onorevole.

(trad. di G.D. Mazzocato, Roma, Newton & Compton, 1997)

DIBATTITO

Nel brano Livio espone due modi di pensare che riflettono, 
rispettivamente, una mentalità legata ai valori del passato e una 
più spregiudicata, volta a cogliere i risultati nell’immediato. 
 • Prendendo spunto da questo tema, e attualizzando il 

discorso, dividete la classe in tre gruppi ciascuno dei quali 
sosterrà in modo argomentato una delle tre tesi indicate nella 
tabella. 

GRUPPO TESI

Favorevoli ai 
senatori anziani 

La guerra va combattuta in modo leale, 
senza inganni e alla luce del sole

Maggioranza  
dei senatori

La guerra è guerra, quindi ogni mezzo  
è lecito per vincerla

Contrari agli uni  
e agli altri 

La guerra è sempre da evitare

L’etica dei Romani e la nova sapientia

Nel dibattito sulla natura dell’imperialismo romano, una parte importante ha il racconto del 
confronto in senato alla vigilia della terza guerra macedonica, narrato da Tito Livio nel libro 
XLII della sua monumentale Storia di Roma dalla sua fondazione. Gli ambasciatori romani inviati 
presso il re Perseo, infatti, si vantano di essere riusciti a ingannarlo promettendogli tratta-
tive di pace, con il solo intento di prendere tempo e sferrare un attacco inaspettato. In que-
sto atteggiamento, Livio individua un cambiamento nell’etica della classe dirigente romana:  
in questa circostanza si decise, infatti, di abbandonare la consueta onestà, caratteristica dei 
rapporti internazionali di Roma, in favore di un atteggiamento opportunistico, che usa l’im-
perialismo per ottenere vantaggi economici.

Fonte
Tito Livio, Storia di Roma dalla sua 
fondazione, XLII, 47
Epoca
I secolo a.C.

Jean-François-Pierre Peyron, Perseo di Macedonia inginocchiato di fronte  
a Emilio Paolo, 1802. Budapest, Museo di Belle Arti.
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Come è fatto questo libro Didattica orientativa
Sempre partecipi: lo Studio attivo

170 171

5. Spiega il contrasto tra Greci e Persiani utilizzando la mappa dell’esercizio 
precedente e integrandola con la seguente scaletta di domande.

a. Perché le città della Ionia si ribellarono ai Persiani?

b. Come si concluse la rivolta della Ionia?

c. Perché Dario attaccò anche la Grecia?

d. Quale fazione ebbe la meglio ad Atene dopo la prima guerra persiana?

e. In che modo Spartani e Ateniesi contribuirono alla vittoria sui Persiani?

Il lessico

6. Definisci in maniera esauriente il significato dei seguenti termini, facendo 
riferimento a quanto hai studiato.

• Satrapo

• Trireme

• Barbaro

Il testo

Erodoto nelle sue Storie racconta un sogno del re persiano Serse. 

7. Leggi su HUB Library il brano Serse e il fantasma e poi rispondi alle domande.

a. Qual è il dubbio di Serse?

b. Perché, secondo te, Artabano sconsigliava Serse dall’intraprendere la spedizione?

c. Quali furono le conseguenze della spedizione di Serse?

Il mio portfolio

Le guerre persiane sono state lunghe e complesse e hanno lasciato tracce 
profonde nella cultura greca. Immagina di essere un/una giornalista e prova a 
ricostruire una delle vicende che le hanno caratterizzate utilizzando lo stile di 
un’inchiesta. 
Scegli prima di tutto uno dei seguenti fatti:

• la conquista persiana di Mileto;

• la battaglia delle Termopili;

• la lotta politica tra Aristide e Temistocle.

Rileggi la parte del capitolo in cui il fatto viene raccontato, poi approfondisci la 
sua conoscenza con una ricerca online (cerca altre fonti che ne parlino, come 
enciclopedie, video tratti da programmi divulgativi ecc.), quindi racconta l’evento 
che hai scelto ricostruendo sinteticamente le sue cause e lo svolgimento dei fatti, 
eventi. Ricorda di usare uno stile il più possibile oggettivo, chiaro ed efficace, 
proprio come farebbe un/una giornalista.

HUB TEST
Verifica se conosci 
le nozioni di base. 

Il tempo

1. Metti in ordine cronologico gli eventi riportati nella tabella e inserisci la data 
in cui sono avvenuti.

Ordine Evento Secolo

..........................................................................................
Rivolta antipersiana delle città 
ioniche ....................................................................

.......................................................................................... Battaglia di Maratona ....................................................................

.......................................................................................... I Persiani conquistano Babilonia ....................................................................

.......................................................................................... Battaglia delle Termopili ....................................................................

Lo spazio

2. Fai riferimento alla carta L’impero persiano a p. 157, poi rispondi alla domanda.

• Quale Stato attuale è il territorio di origine dei Persiani?

Apri su HUB Maps la carta L’espansione dell’impero persiano e usa il tasto 
Geolocalizzazione.

3. Apri su HUB Maps le due carte indicate e rispondi alle domande.

a. Perché Dario decide di organizzare una spedizione via mare?

b. Quale percorso segue l’esercito di Serse? Perché è accompagnato da una flotta?

c. Dove si svolgono le battaglie più importanti delle guerre persiane?

Usa poi il pulsante confronto per abbinare le carte e rispondi alle domande.

d. Quando e da chi furono conquistati i territori vicini alla Grecia? 

e. Perché le conquiste persiane potevano risultare pericolose per i Greci?

I passaggi chiave

4. Completa la mappa seguente sulle guerre persiane.

GLOSSARIO DIGITALE
Per le definizioni dei termini  
puoi usare il glossario. 

HUB LIBRARY
Erodoto
Serse e il fantasma

BACHECA
Le guerre persiane

HUB MAPS
Gli scontri tra Greci e Persiani
L’espansione dell’impero persiano

reazione dell’impero persiano

RIVOLTA DELLA ............................

sconfitte persiane a .................................................................. 
e ...............................................................

vittoria persiana alle .................................................................sconfitta persiana a ..................................................................

spedizione di .......................................................................................spedizione di .......................................................................................

seconda guerra persianaprima guerra persiana

VIDEO
La Grecia classica
Segui il contenuto del video,  
prima di svolgere gli esercizi.

MAPPA
Personalizza la tua mappa.

ORIENTAMENTO

STUDIO ATTIVO PER L'INTERROGAZIONE

■ Il testo è affiancato costantemente  
da elementi di tutoraggio, per imparare a:
• leggere e interpretare le carte e le immagini
• riassumere
• schematizzare
• collegare cause ed effetti
• costruire un lessico disciplinare 
• esporre oralmente

■ Alla fine del capitolo si trova tutto quello che serve per il ripasso e l’interrogazione: una pagina di sintesi con audio  
e due pagine di attività.

 DUE NUOVI FILONI DIDATTICI  

Impara con l’AI
Tante piccole attività che guidano passo passo a un uso creativo, critico e consapevole dell’Intelligenza artificiale.  
L’uso di questa tecnologia, infatti, richiede di:
• imparare a scrivere i giusti prompt e non fermarsi al primo risultato;
• mettere in campo creatività e originalità tutte umane e personali;
• controllare, correggere, riscrivere e personalizzare i contenuti così ottenuti.

Orientamento
Attività individuali e di gruppo per scoprire e valorizzare i propri talenti. 

A volte qualcuno ti chiede: “Cosa vorresti fare da grande?”. La didattica orientativa che ti accompagna in questo libro pone 
domande più semplici ma più importanti: Che cosa ti piace davvero? Quali sono le tue passioni? Che cosa vorresti imparare a fare? 
Domande che danno senso e gusto al tuo percorso di apprendimento. Non a caso, in latino sapĕre voleva dire «avere sapore»  
e il significato è poi passato dalla sfera del gusto a quella della mente: potremmo dire che “sapere” non è accumulare 
conoscenze, ma assaporarne il gusto facendone esperienza. Ecco alcune delle attività che troverai nel libro. 

ATTIVITÀ SUGGERIMENTI E SPUNTI DI RIFLESSIONE
Quanto mi piace? 29
 • Un questionario per mettere a fuoco i tuoi interessi, su cui ritornare  
nel corso dell’anno.

 • Crea, su un quaderno o un file, una tabella impostata come quella 
suggerita e aggiornala in diversi momenti dell’anno.

Crea un podcast 49
 • Un’attività che mette in gioco diverse competenze  
(di scrittura ed esposizione orale).

 • Applicabile ad argomenti diversi da quelli proposti  
(e ai tuoi interessi personali).
 • “Risentirti” in una registrazione audio ti aiuterà a migliorare.
 •  Potrebbe diventare il tuo “capolavoro”.

Dividiamoci i compiti 71
 • Un’attività di gruppo dove ci si dividono i ruoli con precisione:  
richiede anche un’accurata pianificazione dei tempi e della sequenza 
delle attività da svolgere.

 • Rifletti: ti è piaciuto il ruolo che hai scelto? quanto ti sei sentito 
responsabile della buona riuscita del progetto? 
 • Alla prossima attività di gruppo sarà utile scambiarsi i ruoli.

Professione: archeologo 105
 • Approfondimento su una figura professionale che film  
e videogiochi hanno mitizzato.
 • Per riflettere sul lavoro di squadra: l’archeologia coinvolge molte  
figure professionali che probabilmente non conosci.

 • Se sul tuo territorio esistono un Museo archeologico o scavi archeologici, 
potrai documentarti sul campo.
 • Per riflettere sul lavoro di squadra osserva con attenzione i titoli di coda 
di un videogioco o di un film: ci sono figure professionali che non conosci?

Il mio mito 125
 • Approfondimento e scrittura sulla mitologia greca.
 • Il mito può essere uno spunto per raccontare (e magari anche scoprire) 
qualcosa di te.

 • A turno, potete leggere in classe gli elaborati, anche in forma anonima, 
estraendo a sorte, oppure scambiarveli e commentarli a coppie.

Crea un documentario 153
 • Un’attività complessa che mette in gioco diverse competenze.
 • Sono richieste capacità organizzative e di pianificazione.

 • Da svolgere da soli o in gruppo. 
 • Applicabile ad argomenti diversi da quelli proposti  
(e ai tuoi interessi personali). 
 • Potrebbe diventare il tuo “capolavoro”.

Dialogo immaginario 195
 • Dialogo fra due personaggi storici, scritto come se dovesse  
comparire in un film o una serie.

 • Considera bene lo stile e come vuoi caratterizzare i personaggi:  
ti servirà per dare un tono preciso (drammatico, comico, epico...). 
 • Potrebbe diventare il tuo “capolavoro”.

In altri panni 245
 • Attività che prevede di immedesimarsi in un personaggio storico  
(qui Alessandro Magno) e chiedersi come avremmo agito al posto suo.

 • Sicuro, deciso, coraggioso ai limiti dell’avventatezza: il personaggio  
di Alessandro potrebbe dirci anche qualcosa su di noi.
 • “Mettersi nei panni” degli altri è sempre una buona idea: dovrebbe 
diventare un’abitudine mentale.

Indagare la storia del proprio territorio 254
 • Attività che permette di conoscere e approfondire la storia locale,  
in particolare quella del territorio in cui si vive.

 • Conoscere la storia e la cultura del territorio in cui vivi può essere un 
viaggio avventuroso e coinvolgente.
 • L’attività può essere svolta da soli o in gruppo e richiede capacità 
organizzative e creatività.

Creatività e manualità 267
 • Creare un oggetto ispirato alla cultura etrusca.

 • Disegnare, modellare la creta e altre attività creative manuali ci fanno 
riconnettere con noi stessi e ci aiutano a prenderci una pausa dal mondo 
virtuale.

Nei panni di un avvocato 358
 • Seguire le regole dell’oratoria antica per costruire un discorso.

 • Sono regole utilissime sia per lo scritto sia per l’esposizione orale:  
ti serviranno sempre, non solo a scuola. Danno la giusta importanza 
anche al linguaggio del corpo, indispensabile per aggiungere efficacia  
a un discorso.

Professione: sceneggiatore 375
 • Reinterpretare un testo classico secondo le regole del cinema,  
creando dialoghi tra i vari personaggi e strutturando il racconto in modo 
visivo, per immagini.

 • Un’attività che permette di sperimentare un lavoro creativo e complesso 
come quello dello sceneggiatore.   

za affidabile. In effetti, il regime oligarchico ebbe vita breve: la notizia della ribellione di 
Eretria convinse il démos a rovesciare il governo dei Quattrocento restaurando il regime 
democratico. Con la caduta dei Quattrocento, ripresero anche le ostilità contro Sparta.

Lisandro e la sconfitta di Atene La guerra diveniva però sempre più difficile, soprat-
tutto perché ora gli Spartani, grazie agli aiuti persiani, erano in grado di rivaleggiare con gli 
Ateniesi anche sul mare. Dopo alcuni successi ottenuti anche grazie ad Alcibiade (che era 
stato richiamato dall’esilio), la situazione ateniese volse al peggio a partire dal 407 a.C., 
quando gli Spartani affidarono la guida della flotta a Lisandro, un comandante con ecce-
zionali doti strategiche. Sconfitto da Lisandro, Alcibiade fuggì in territorio persiano, do-
ve venne catturato e giustiziato per aver tradito le promesse di alleanza fatte al Gran Re.
L’anno seguente Lisandro dovette lasciare il comando della flotta, che non poteva essere 
esercitato per due anni successivi: senza la sua guida, gli Spartani vennero sconfitti presso 
le isole Arginuse (situate tra Lesbo e l’odierna costa turca). Subito dopo la battaglia, però, 
si verificò una forte tempesta: per evitare di perdere altre navi, gli strateghi ateniesi deci-
sero di non fermarsi a soccorrere i naufraghi, gran parte dei quali morì. Per questo, una 
volta rientrati in patria, gli strateghi furono processati e condannati a morte: in questo 
modo, tuttavia, Atene si privò di alcuni dei suoi più validi comandanti.
Nella primavera successiva (405 a.C.) Lisandro tornò al comando, riuscendo ad annien-
tare la flotta ateniese a Egospotami, nell’Ellesponto. Subito dopo, gli Spartani bloccarono 
Atene sia per terra sia per mare.

La fine della potenza ateniese Dopo alcuni mesi di ulteriore resistenza, gli Ateniesi, 
ormai privi di risorse, furono costretti a chiedere la resa. I Tebani e i Corinzi, acerrimi nemi-
ci di Atene, avrebbero voluto la distruzione della città, ma gli Spartani non lo consentirono. 
Le condizioni di pace furono comunque durissime: Atene avrebbe dovuto abbattere le Lun-
ghe Mura, rinunciare alla flotta e all’egemonia marittima (sciogliendo la Lega di Delo), abo-
lire le istituzioni democratiche ed entrare nella Lega del Peloponneso come alleata di Sparta.
Il potere passò nelle mani di trenta aristocratici, che avrebbero dovuto elaborare una nuo-
va costituzione oligarchica, ma che in realtà pensarono solo a consolidare il proprio pote-
re con dure repressioni: per questo, la tradizione li ribattezzò “Trenta tiranni”. In questo 
modo si chiuse l’epoca dello splendore dell’Atene democratica.

418 a.C.

405 a.C.

413 a.C.

406 a.C.

415 a.C.
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Città-Stato, V secolo a.C.

Atene e alleati, 431 a.C. 

Insediamenti greci, VI secolo a.C.

Sparta e alleati, 431 a.C.

Campagne e vittorie ateniesi 

Campagne e vittorie spartane 

415 a.C.

413 a.C.

Rispondi alle domande sulla 
base dei contenuti della carta e 
di quanto hai letto nel capitolo.
 • Come iniziò il conflitto tra 

Ateniesi e Siracusani e quale fu 
il suo esito? 

 • Dove si trova Melo e perché 
viene ricordata? 

 • Dove si trovano le isole 
Arginuse e che cosa vi avvenne? 

 • Dove fu definitivamente 
sconfitta la flotta ateniese da 
parte degli Spartani?

La guerra del Peloponneso:  
la spedizione in Sicilia e la fase 
deceleica (413-404 a.C.)

 STUDIO ATTIVO  INTERPRETARE LE CARTE

Segui lo schema dei rapporti 
causa-effetto per spiegare i 
contenuti del paragrafo.
 • Occupazione spartana di 

Decelea → Crisi di Atene

 • Abbandono dei naufraghi 
dopo la battaglia delle 
Arginuse →  
Sconfitta ateniese

 • Sconfitta ateniese →  
Potere dei Trenta tiranni

ESPOSIZIONE ORALE
STUDIO ATTIVO

208

 10 La guerra del Peloponneso

Cesare, un protagonista senza tempo
Giulio Cesare è uno dei giganti della Storia, al punto che il suo 
nome è usato in varie lingue per designare l’autorità assoluta: 
ne sono esempi il tedesco Kaiser e il russo Zar. Presente quasi 
fin da subito nella letteratura latina (è anche protagonista del-
la Pharsalia di Lucano, un poema epico ispirato alla guerra civile 
con Pompeo), il mito di Cesare si rafforza nel Medioevo. 
«Colui ch’a tutto ’l mondo fe’ paura», lo definisce Dante nel 
canto XI del Paradiso. 
Nella cultura cortese-cavalleresca dei secoli XIV-XV, Cesare è 
tra i Nove Prodi che simboleggiano gli ideali della cavalleria e 
in un poema francese è il padre di Oberon, un figlio avuto con 
la fata Morgana. 
Il Giulio Cesare di Shakespeare (che nel dramma omonimo, a 
dispetto del titolo, non gioca il ruolo principale) è un dittato-
re arrogante e presuntuoso; i suoi assassini, Bruto e Cassio, al 
contrario, appaiono come animati da nobili ideali.
Nella letteratura del Novecento, la figura di Cesare ha ispirato 
diverse ricostruzioni più o meno romanzate: Idi di marzo di Thor-
nton Wilder, romanzo epistolare che a Cesare affianca Catul-
lo, Cicerone e tutta la società romana del I secolo a.C.; Gli affari 
del signor Giulio Cesare di Bertolt Brecht, interessante riflessione 
sul potere; la monumentale saga in sei volumi dell’australiana 
Colleen McCullough intitolata I signori di Roma. 
Doveroso, infine, ricordare la celebre serie a fumetti di Goscin-
ny e Uderzo, Asterix il Gallico, dove i Galli hanno sempre la meglio. 

La morte di Cesare (44 a.C.) Il governo di Cesare non era però ben visto da tutti i se-
natori: la concentrazione di cariche e poteri nelle mani di un solo uomo, che di fatto con-
trollava le possibilità di carriera di ciascuno, nonché taluni atteggiamenti che sembravano 
preludere a un potere di tipo regale (non ultima la convivenza con Cleopatra, che lo aveva 
raggiunto a Roma insieme al figlio), alimentarono l’opposizione, da parte degli optimates 
– ma anche di alcuni populares – a un governo che veniva percepito come tirannico.
Il punto di non ritorno fu raggiunto nel 44 a.C., quando i sostenitori di Cesare in senato 
decretarono la sua nomina come dittatore a vita e addirittura la sua divinizzazione con 
il nome di “Giove Giulio”. Questi provvedimenti convinsero alcuni senatori a progettare 
una congiura contro di lui. A capo della congiura vi erano Marco Giunio Bruto, la cui 
famiglia si proclamava discendente di quel Bruto che scacciò il re Tarquinio istituendo la 
repubblica; e Gaio Cassio Longino, un senatore pompeiano che, dopo la battaglia di Far-
salo, aveva beneficiato della clemenza di Cesare. Il 15 marzo del 44 a.C. – le Idi di marzo, 
secondo il calendario romano – Cesare, recatosi in senato per un dibattito, fu assassinato 
dai congiurati.

George Irving interpreta Giulio Cesare al Shakespeare’s Globe di Londra, 
in una messa in scena del Giulio Cesare di William Shakespeare diretta 
da Dominic Dromgoole nel 2014. 

 SPUNTI INTERDISCIPLINARI  LETTERATURA

Modi di dire cesariani
Cesare è ancora “sulla bocca di tut-
ti” attraverso modi di dire piuttosto 
comuni. Li conosci? 
1. Passare il Rubicone
2. Il dado è tratto
3. Veni, vidi, vici
4. Tu quoque, Brute, fili mi!

 • Fai una ricerca in Rete per spiegare 
in quale situazione storica sono 
state pronunciate queste frasi e 
in che senso si usano oggi. 
Quindi, abbinale allo stato d’ani-
mo corrispondente.
a. Delusione
b. Orgoglio
c. Risolutezza 
d. Titubanza
Attenzione: uno stesso stato d’a-
nimo tra quelli indicati si abbina 
a due modi di dire, mentre un al-
tro non si abbina a nessuno.

LA STORIA NELLE PAROLE 

Esponi i contenuti del paragrafo studiato inserendo i seguenti concetti e 
specificandone il significato.
guerra civile • imperator • calendario • congiura

 STUDIO ATTIVO  RIPASSARE

PODCAST
Antonio
Ascolta il celebre discorso funebre di Antonio tratto 
dal Giulio Cesare di William Shakespeare.

374

 18 L’età di Cesare e la fine della repubblica

La Storia nelle parole: le tracce di eventi  
e personaggi storici dietro parole e modi  
di dire che usiamo ancora oggi

Studio attivo: tutoraggio costante

Spunti interdisciplinari: Epica, Letteratura, 
Educazione finanziaria, Educazione civica

Il tempo: le date 
da ricordare, 

con autoverifica 
interattiva dei nuclei 
fondanti (HUB Test)

Lo spazio: lavoro 
sulla cartografia, del 

capitolo e digitale 
(HUB Maps)

I passaggi chiave: 
con mappa 

da completare 
(personalizzabile in 

digitale)

Il lessico: costruzione 
progressiva di un 
lessico disciplinare  
(e Glossario digitale)

Il testo: analisi delle 
fonti (HUB Library)

Il mio portfolio: 
lavori individuali e di 
gruppo in chiave di 
Orientamento (con 
il supporto di diversi 
contenuti digitali, 
come le Bacheche)
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 • I tre luoghi sacri di Gerusalemme 83
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e i Micenei 94
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2. La civiltà minoica 98
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4. L’evoluzione della pólis arcaica 122
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12  Alessandro Magno 
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Alessandro Magno e il cavallo Bucefalo 
(Plutarco, Vita di Alessandro) 233

 VITE ECCELLENTI  Giulio Guidorizzi  
Olimpiade 235

 SPUNTI INTERDISCIPLINARI  
LETTERATURA Il mito di Alessandro 238

 SPUNTI INTERDISCIPLINARI  
ARTE La scultura ellenistica 239
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CARTA ATTIVA Le guerre persiane
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CARTA ATTIVA La crisi della pólis e Alessandro 
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PRESENTAZIONE La crisi della pólis e l’ascesa 
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SINTESI AUDIO • MAPPA • HUB TEST
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Le donne in piazza contro la lex Oppia 327

Carte
 • L’espansione di Roma nel Mediterraneo 312
 • Roma e Cartagine prima del conflitto 314
 • La seconda guerra punica 321
 • La terza guerra punica e la conquista 
della Penisola iberica 326

Fonti iconografiche
 • Celebrare la vittoria: i trionfi 320

 Studio attivo per il ripasso 329
 Studio attivo per l’interrogazione 330
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Lo scenario 334
Sincronie e altre civiltà 336

17  La repubblica 
romana dai Gracchi  
a Silla 338
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• Pontefice
CARTA ATTIVA Roma e la fondazione  
della monarchia
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CARTA ATTIVA La crisi della repubblica
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Costruire l’ordine giuridico  
nell’antica Atene 332
Le XII Tavole 332
Come nasce una legge: dalla presentazione  
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GENERI E GENERAZIONI
di Eva Cantarella
Uomini e donne, genitori e figli, anziani e 
giovani, maestri e allievi: i rapporti umani 
raccontano la Storia

VITE ECCELLENTI
di Giulio Guidorizzi
Nel bene (e a volte nel male) 
si continua a parlare di loro: perché?

STORIA CON
GLI OGGETTI
Come si faceva luce nell’antichità? 
Come si smaltivano i rifiuti?  
Viaggio alla scoperta di tecniche  
e oggetti che hanno fatto la Storia...

FONTI SCRITTE
E ICONOGRAFICHE
Testimonianze antiche, interpretazioni 
contemporanee, arte e archeologia  
per un approccio immersivo nella Storia

HUB LIBRARY
 
Una biblioteca digitale di fonti, arricchite  
da introduzione e note. I testi si possono  
scaricare ed esplorare attraverso la linea  
del tempo e i tag

HUB MAPS
Un unico atlante di  
Storia e Geografia:  
facile da navigare,  
con possibilità  
di mettere a confronto le carte  
e ricco di spunti e attività

1 Il sogno del matriarcato 22
È mai esistita una società matriarcale
o è solo un sogno di pace, uguaglianza, 
armonia con la natura?

Ötzi  25
Visse poco più di 5000 anni fa. Il suo 
corpo, conservato intatto dai ghiacci, 
racconta la sua storia...

Un’invenzione epocale:  30 
la ruota
Un tronco che rotola, un tornio 
che gira: da semplici osservazioni 
nasce la ruota. Oggi la stiamo 
“reinventando”?
 • compito di realtà 
Analizziamo uno spot pubblicitario

 • L’arte rupestre delle grotte di Lascaux, p. 17
 • Il linguaggio dell’arte rupestre (A.D. Aczel,  
Le cattedrali della preistoria), p. 19

 • La diffusione del genere umano 
sulla Terra
 • L’agricoltura nel Neolitico e i primi 
centri abitati

La preistoria

2 Hammurabi  43
«Io, Hammurabi, il re pietoso, non fui 
né disattento né distratto nei riguardi 
del popolo…».

Dal sigillo all’identità 50 
digitale
Babilonia, II millennio a.C.: preziosi 
cilindretti incisi sono il primo sistema 
di autenticazione della Storia, gli 
antenati della firma digitale.
 • compito di realtà 
Confrontiamoci in un dibattito

 • Çatalhöyük e la dea madre, p. 34
 • Guerra e pace: lo Stendardo di Ur, p. 36
 • Storia di un’amicizia: l’Epopea di Gilgamesh, 
p. 38

 • Padri e figli (tavolette sumere)
 • Inno babilonese al dio Sole
 • Un re ittita invoca il suo dio protettore
 • Alcune leggi del codice di Hammurabi

 • Le civiltà mesopotamiche
 • L’impero degli Ittiti
 • L’impero assiro
 • Le risorse idriche del mondo

Le civiltà della 
Mesopotamia

3 Ramses II  66
«Se qualcuno vuole sapere quanto 
grande io sia e dove giaccio, superi 
la grandezza delle mie imprese». 
L’incredibile storia di un grande re (e 
della sua mummia).

Piramidi, cupole,  72 
grattacieli: storie  
di abilissimi ingegneri
Come furono costruite le 
piramidi? Il percorso sorprendente 
dell’ingegneria dall’antichità alla 
Shanghai Tower.
 • compito di realtà 
Realizziamo un video

 • La tomba di Nebamun: un inno alla vita, p. 56
 • visita guidata  
I faraoni sotto la Mole: il Museo Egizio  
di Torino, p. 58
 • Raccontare l’“altro”: le strane usanze  
degli Egizi (Erodoto, Storie), p. 62
 • Tombe faraoniche nella Valle dei Re, p. 63
 • Il tesoro di Tutankhamon, p. 64

 • Inno all’Egitto (Testi delle piramidi)
 • Un’ode al Nilo
 • Il faraone, dio vivente (iscrizione)
 • Il contadino e lo scriba (Erodoto, Storie; Diodoro Siculo,  
Biblioteca storica)
 • Le funzioni del visir (iscrizione)
 • La restaurazione del faraone bambino (iscrizione)
 • Un racconto epico della battaglia di Qadesh

 • L’antico Egitto

La civiltà egizia

4 LABORATORIO 88 
DI EDUCAZIONE CIVICA

Viaggiare: diritto o privilegio? 
Lavoriamo sul tema dei trasporti  
in chiave di Educazione civica
 • compito di realtà 
Turismo di massa e di lusso:  
pro e contro

 • L’antico vetro fenicio, p. 78
 • Il pettine di Lachish, p. 79
 • Contro i Filistei: Sansone e Davide  
(Bibbia, Giudici e Samuele), p. 82
 • I tre luoghi sacri di Gerusalemme, p. 83

 • I Fenici e l’invenzione del vetro (Plinio il Vecchio, Storia naturale)
 • L’avidità dei Fenici (Diodoro Siculo, Biblioteca storica)
 • In viaggio fino ai confini del mondo (Erodoto, Storie)
 • La missione di Mosè (Bibbia, Esodo)
 • Gli ammonimenti di un profeta (Libro di Geremia)

 • La Palestina tra IX e VII secolo a.C.
 • I due regni di Israele
 • I commerci e le colonie dei Fenici
 • Il Mediterraneo nei traffici 
commerciali globali

I Fenici  
e gli Ebrei

5 Donne pericolose: 97 
le Lemnie e le Amazzoni
Donne che uccidono gli uomini: questi miti 
riflettono un’antica società matriarcale o 
vogliono suggerire che donne e uomini non 
devono vivere separati?

 • Le scritture di Creta: tanto lavoro ancora  
da fare, p. 96
 • Il palazzo di Cnosso, p. 98
 • L’importanza del dono (Pierre Carlier,  
La regalità: beni d’uso e beni di prestigio), p. 107

 • La talassocrazia cretese (Tucidide, La guerra del Peloponneso)
 • La civiltà minoica (Odissea)
 • La vita di Minosse (Diodoro Siculo, Biblioteca storica)
 • La civiltà micenea (Tucidide, La guerra del Peloponneso; Pausania, 
Periegesi della Grecia)
 • I rapporti tra Ittiti e Micenei (lettera)
 • Glauco e Diomede: la forza del dono ospitale (Iliade)
 • Ettore si prepara alla guerra (Iliade)

 • Le rotte commerciali cretesi
 • L’espansione dei Micenei
 • Le coste d’EuropaI Minoici  

e i Micenei

6 Paidéia: l’educazione greca 117
Come si veniva istruiti quando non c’era la 
scuola? Facile: si imparava dai poemi, ma i 
grandi maestri erano soprattutto l’amore e 
i banchetti comuni.

Periandro  124
“Pensa al tutto” (cioè non perderti 
nei dettagli) è una massima attribuita 
a Periandro, uno dei sette sapienti 
ma anche un tiranno sanguinario, 
protagonista di una storia a tinte 
fosche…

Dall’invenzione della  134 
moneta alle monete digitali
Dalla moneta con valore 
intrinseco, cioè legato al materiale 
di composizione, alla moneta 
elettronica fino alla criptovaluta: un 
viaggio verso la “smaterializzazione” 
della moneta.
 • compito di realtà 
Anche il denaro ha un prezzo

 • Il valore della competizione (Esiodo, Le opere 
e giorni), p. 115
 • Splendori delle colonie: templi e tombe 
dipinte, p. 120
 • Una svolta epocale: la moneta, p. 122
 • visita guidata  
Oltre la pólis: l’identità greca a Olimpia, p. 128

 • Gli aristocratici “divoratori di doni” (Esiodo, Le opere e i giorni)
 • Le origini delle Olimpiadi (Pausania, Periegesi della Grecia)
 • Le origini della filosofia (Aristotele, Metafisica)
 • Le origini di un tiranno: Cipselo di Corinto (Erodoto, Storie)
 • La religione panellenica (Esiodo, Teogonia)
 • Celebrazione della città di Olimpia (Pindaro, Olimpiche)
 • Contro il culto greco per gli atleti (Euripide, Autolico)

 • La seconda colonizzazione greca
 • Le migrazioni di Dori, Ioni, Eoli

La Grecia  
delle póleis
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7 Donne spartane:  141 
atlete a madri
Forti e sportive, vestite con abiti corti, madri 
orgogliose di guerrieri: troppo diverse dalle 
altre donne greche e, per questo, guardate 
con sospetto e criticate, soprannominate 
“le spartane mostracosce”.

Solone  145
È il primo personaggio del mondo 
greco di cui possiamo seguire la vita 
attraverso numerose fonti storiche. 
Legislatore, saggio e poeta: fu un 
precursore della democrazia?

 • Il giovane con il vitello, p. 146
 • Pisistrato, un tiranno democratico 
(Aristotele, Costituzione degli Ateniesi), p. 147

 • I sissizi spartani (Senofonte, Costituzione degli Spartani)
 • La congiura contro i pisistratidi (Aristotele, Costituzione degli Ateniesi)
 • La riforma di Clistene (Aristotele, Costituzione degli Ateniesi)
 • L’educazione spartana (Senofonte, Costituzione degli Spartani)
 • La costituzione degli Spartani (Senofonte, Costituzione degli Spartani)
 • Il valore dell’oplita (Tirteo)
 • La procedura dell’ostracismo (Plutarco, Vite parallele. Aristide e Catone)

 • I domini di Sparta e di Atene
 • Le trittìe attiche
 • I Paesi del MediterraneoSparta  

e Atene

8 Vendetta e strategia:  166 
Tomyris e Artemisia
Due guerriere e strateghe. Come Tomyris, 
regina dei Massageti, che si vendicò in 
modo terribile su Ciro il Grande e come 
Artemisia, alleata di Serse, che previde la 
disfatta di Salamina.

Temistocle  164
Scaltro come Ulisse, Temistocle fu 
in questi anni cruciali la persona più 
decisiva per la salvezza della Grecia, 
contribuendo a dare un nuovo volto 
alla Storia.

LABORATORIO  172 
DI EDUCAZIONE CIVICA

La dieta mediterranea
Il modello sano e sostenibile della 
dieta mediterranea può essere 
esteso alle diverse aree del mondo, 
utilizzando i prodotti locali.
 • compito di realtà 
Convivere con le specie aliene

 • Gli Immortali: l’elite militare persiana, p. 156
 • La distruzione di Mileto (Erodoto, Storie), 
p. 160

 • Un impero che era un mosaico di popoli (Dario I, iscrizione)
 • Usi e costumi delle civiltà mesopotamiche (Erodoto, Storie)
 • Sparta e Atene alleate (Erodoto, Storie)
 • Serse e il fantasma (Erodoto, Storie)
 • La spedizione dei Diecimila (Senofonte, Anabasi)
 • Temistocle (Plutarco, Vite parallele. Temistocle e Camillo)
 • La battaglia di Salamina (Plutarco, Vite parallele. Temistocle e 
Camillo - Eschilo, I Persiani)
 • La hybris porta alla rovina (Eschilo, I Persiani)

 • L’espansione dell’impero persiano
 • Gli scontri tra Greci e Persiani
 • La battaglia di Maratona
 • La battaglia di Salamina
 • Greci contro Cartaginesi nel 
Mediterraneo

Le guerre 
persiane

9 Dall’aneddoto alla Storia:  186 
Pericle e Santippo 
Le tensioni tra Pericle e il figlio Santippo 
riflettono il quadro di un’epoca in cui i figli 
adulti dipendevano dai genitori. E oggi?

Aspasia  189
Amante di Pericle, amica di Fidia, 
Socrate e Sofocle, Aspasia fu capace 
di attrarre intorno a sé le menti più 
brillanti dell’Atene del V secolo.
Aspasia non era ateniese e Pericle non 
poté sposarla a causa di una legge che 
lui stesso aveva fatto promulgare...

Dalla maschera  196 
all’amplificatore
Dalla maschera, usata dagli 
attori nel teatro greco antico per 
amplificare il suono, al microfono 
dinamico di ultima generazione: un 
modo sempre più tecnologico di 
fruire il suono.
 • compito di realtà 
Un racconto tra musica e scienza

 • La rivalità tra Aristide e Temistocle (Plutarco, 
Vita di Aristide), p. 181
 • visita guidata 
La gloria di Atene: l’acropoli e il nuovo museo, 
p. 190
 • Le origini del teatro, p. 192

 • Il relativismo dei sofisti (Ragionamenti doppi)
 • Temistocle (Plutarco, Vite parallele. Temistocle e Camillo)
 • I divini fondamenti della democrazia ateniese (Eschilo, Eumenidi)
 • L’incipit delle Storie (Erodoto, Storie)
 • Le cronache di Epidauro

 • Il Mediterraneo nei traffici 
commerciali globali

L’età classica:  
il V secolo

10 Scontro tra generazioni:  206 
Nicia e Alcibiade
Nel dibattito tra il vecchio e prudente 
Nicia e il giovane e arrogante Alcibiade 
sull’opportunità della spedizione in Sicilia 
vince Alcibiade, che ha imparato l’arte della 
persuasione dai sofisti.

Fare guerra con le navi: 212 
dalla trireme al sottomarino
Com’erano le triremi ateniesi?  
Quali caratteristiche ha un moderno 
sottomarino? Le flotte di molti 
Stati hanno raggiunto alti livelli 
tecnologici, in funzione difensiva e 
offensiva.
 • compito di realtà 
Realizziamo una presentazione

 • Il ricordo della peste al Ceramico, p. 201
 • Pericle e l’elogio della democrazia (Tucidide, 
La guerra del Peloponneso), p. 202

 • La peste di Atene (Tucidide, La guerra del Peloponneso)
 • Le opinioni su Alcibiade (Tucidide, La guerra del Peloponneso; 
Cornelio Nepote, De viris illustribus)
 • Il discorso di Alcibiade (Tucidide, La guerra del Peloponneso)
 • Lo scandalo delle Erme (Tucidide, La guerra del Peloponneso)
 • Il carisma di Pericle (Tucidide, La guerra del Peloponneso)

 • La guerra del Peloponneso
 • I domini di Sparta e Atene

La guerra 
del Peloponneso

11 Colpa della scuola?  216 
Il processo a Socrate
La condanna a morte di Socrate, maestro 
di Alcibiade, è la condanna contro tutta 
una generazione di giovani che si riteneva 
fossero stati corrotti da “cattivi maestri”.

 • Pella, la capitale del regno, p. 219
 • Demostene e la minaccia macedone 
(Demostene, Filippiche), p. 221
 • visita guidata 
La costruzione della regalità: Ege, la capitale 
macedone, p. 222

 • L’egemonia spartana (Diodoro Siculo, Biblioteca storica)
 • La difesa di Socrate in tribunale (Platone, Apologia di Socrate)
 • La spedizione dei diecimila (Senofonte, Anabasi)
 • La Macedonia sotto Filippo II (Diodoro Siculo, Biblioteca storica)
 • Le forme di governo (Aristotele, Politica)

 • L’espansione della Macedonia
 • I Paesi del Mediterraneo

La crisi della 
pólis e l’ascesa 
della Macedonia

12 La punizione del filosofo:  231 
Aristotele e le donne
Tra le leggende fiorite intorno ad 
Alessandro ce n’è una con protagonista 
Aristotele: il filosofo misogino prende una 
bella lezione da una donna.

Olimpiade  235
La madre di Alessandro era nata in 
Epiro: educata da Aristotele ma legata 
ai riti primitivi della sua terra d’origine, 
Olimpiade trasmise al figlio un 
carattere indomabile. E se Alessandro 
divenne re fu merito suo.

LABORATORIO  246 
DI EDUCAZIONE CIVICA

Le sfide della globalizzazione
Quali sono i vantaggi della 
globalizzazione? Quali, invece,  
gli aspetti negativi?
Come conciliare luci e ombre  
di un fenomeno inarrestabile.  
 • compito di realtà 
La globalizzazione nella nostra vita

 • Alessandro Magno e il cavallo Bucefalo 
(Plutarco, Vita di Alessandro), p. 233
 • L’altare di Pergamo, p. 236
 • L’“ancella automatica”: il primo robot, p. 240

 • La nascita di Alessandro (Plutarco, Vite parallele. Alessandro  
e Cesare)
 • Alessandro sposa una principessa orientale (Quinto Curzio 
Rufo, Storie di Alessandro Magno)
 • Vita di Alessandro (Plutarco, Vite parallele. Alessandro e Cesare)
 • La Biblioteca di Alessandria (Lettera di Aristea)
 • Lettera sulla felicità (Epicuro)

 • I regni ellenistici
 • Le conquiste di Alessandro 
Magno
 • I Paesi del Mediterraneo
 • I Paesi dell’Asia centro-
settentrionale

Alessandro 
Magno e l’età 
ellenistica
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13  • Su Nuraxi di Barumini, p. 255
 • visita guidata 
Una grande civiltà italica: la riscoperta  
degli Etruschi, p. 260
 • Il mistero delle origini degli Etruschi (Erodoto, 
Storie; Dionigi di Alicarnasso, Antichità romane), 
p. 262
 • Il Sarcofago degli sposi, p. 263
 • La Tomba dei Leopardi, p. 264

 • Il nome e la forma dell’Italia (Strabone, Geografia)
 • La leggenda di Tages (Cicerone, De divinatione)
 • L’arte divinatoria degli Etruschi (Cicerone, De divinatione;  
Seneca, Questioni naturali)

 • L’Italia preromana
 • L’espansione etrusca
 • Le regioni d’Italia
 • L’Italia fisica

L’Italia 
delle origini

14 I sessantenni giù dal ponte  279
Per le piccole comunità arcaiche gli anziani 
possono essere un peso: esisteva un rito 
per liberarsene mantenendo tranquille  
le coscienze individuali e sociali.

Tanaquilla  276
Sposa di Tarquinio Prisco, Tanaquilla 
lo sostenne come ottima consigliera 
politica. Esperta di divinazione, 
influenzò per due volte il destino  
di Roma attraverso l’interpretazione  
di segni divini.

Toghe rosse:  286 
la tintura dei tessuti
La colorazione dei tessuti ha origini 
lontane: dai Fenici a oggi le tecniche 
sono cambiate, ma non sempre  
nel rispetto dell’ambiente.
 • compito di realtà 
Il colore dell’inquinamento

 • La “cista Ficoroni” e il nome “Roma”, p. 272
 • Le Ferie latine (Dionigi di Alicarnasso, 
Antichità romane), p. 281

 • La leggenda di Romolo e Remo (Livio, Ab Urbe condita)
 • Clienti e padroni nella Roma arcaica (Dionigi di Alicarnasso, 
Antichità romane)
 • Il culto di Vesta (Dionigi di Alicarnasso, Antichità romane)
 • Enea progenitore di Roma (Eneide)

 • L’espansione di Roma antica
 • Roma e le popolazioni confinanti
 • Il LazioLe origini 

di Roma

15 Dall’invenzione della  310 
chiave alla sicurezza digitale
In epoca romana, la chiave si 
indossava come un anello per non 
perderla. Oggi, non sempre le nostre 
password sono inviolabili.
 • compito di realtà 
Proteggi la tua vita digitale

 • La comunità come un corpo vitale  
(Tito Livio, Storia di Roma dalla sua fondazione), 
p. 294
 • Il censimento, p. 297
 • Roma spiegata ai Greci (Polibio, Storie), 
p. 300
 • I Sanniti, popolo di guerrieri, p. 303
 • Aqua Appia p. 306

 • La nascita della repubblica (Dionigi di Alicarnasso, Antichità romane)
 • La dittatura di Cincinnato (Livio, Ab Urbe condita)
 • L’abolizione della servitù per debiti (Livio, Ab Urbe condita)
 • I Galli saccheggiano Roma (Livio, Ab Urbe condita)
 • La “costituzione mista” di Roma (Polibio, Storie)
 • L’apologo di Menenio Agrippa (Livio, Ab urbe condita)
 • Le leggi delle XII tavole

 • Le guerre contro i Sanniti e Pirro
 • I primi passi della potenza romana
 • Le regioni d’Italia
 • I Paesi del Mediterraneo

La repubblica 
romana 
e l’espansione 
in Italia

16 Le donne in piazza  327 
contro la lex Oppia
Le prime attiviste politiche della Storia 
scendono in piazza a manifestare.  
Per definirle viene inventata una nuova 
parola: axitiosae, da una agere («agire 
insieme»).

Annibale  322
Quando aveva nove anni, il padre  
gli aveva fatto giurare odio eterno per  
i Romani. Ma l’impresa che riuscì  
a compiere Annibale nel 218 a.C. 
 fu incredibile: il passaggio di un intero 
esercito attraverso le Alpi, tra burroni 
e crepacci, in mezzo alla neve, in 
condizioni meteorologiche
difficilissime.

LABORATORIO   332 
DI EDUCAZIONE CIVICA

L’iter delle leggi
Come nasce una legge in Italia:  
dalla presentazione 
all’approvazione definitiva.
 • compito di realtà 
Il percorso di un DDL

 • Celebrare la vittoria: i trionfi, p. 320
 • L’etica dei Romani e la nova sapientia  
(Tito Livio, Storia di Roma dalla sua fondazione), 
p. 325

 • La rivolta dei mercenari di Cartagine (Polibio, Storie)
 • Il primo patto tra Roma e Cartagine (Polibio, Storie)
 • Un eroico tribuno (Catone, Origines)
 • La morte di Archimede a Siracusa (Plutarco, Vite parallele. 
Pelopida e Marcello)
 • Scipione e Annibale a colloquio (Livio, Ab Urbe condita)
 • Gli effetti della disfatta di Canne (Livio, Ab Urbe condita)
 • Il discorso di Annibale (Cornelio Nepote, De viris illustribus)
 • L’eroismo di Emilio Paolo a Canne (Livio, Ab Urbe condita)

 • I Paesi dell’Africa settentrionale
 • La prima guerra punica
 • La seconda guerra punica
 • Le guerre romane in Oriente
 • I Paesi del Mediterraneo

La conquista 
romana del 
Mediterraneo

17 Il bestiario del parricida  357
C’erano tanti motivi a Roma per cui i figli 
potevano voler uccidere i padri: ecco 
perché la pena era così terribile…

Euno  343
Schiavo e profeta, sacerdote di una 
dea siriana, Euno è il protagonista di 
una rivolta che per un breve periodo  
lo rese padrone della Sicilia...

 • Pompei trasgressiva: un baccanale, p. 345
 • visita guidata 
Tradizione e innovazione: la storia culturale 
di Roma a Palazzo Massimo, p. 346
 • Un ritratto dei Gracchi (Plutarco, Vite parallele. 
Tiberio e Gaio Gracco), p. 351
 • Un ritratto di Silla (Sallustio, La guerra contro 
Giugurta), p. 354

 • Il progetto di riforma di Tiberio Gracco (Appiano, Storia romana; 
Plutarco, Vite parallele. Agide e Cleomene e Tiberio e Gaio Gracco)
 • Le leggi di Gaio Gracco (Plutarco, Vite parallele. Agide e Cleomene e 
Tiberio e Gaio Gracco)
 • L’orgoglioso discorso di Mario alle truppe (Sallustio, La guerra 
contro Giugurta)
 • Catone contro la cultura greca (Catone, Libri ad Marcum filium)

 • Le campagne di Mario e Silla
 • I Paesi del Mediterraneo

La repubblica 
romana dai 
Gracchi a Silla

18 Donne avvocato:  378 
Mesia e Ortensia
I Romani non possono accettare che 
le donne siano capaci di pronunciare 
un’arringa in tribunale…

Cleopatra  382
Donne protagoniste in politica: ne 
abbiamo incontrate altre (Olimpiade, 
per esempio), ma Cleopatra, l’ultima 
regina d’Egitto, è forse la più famosa. 
Fu capace di legare a sé prima Cesare 
e poi Marco Antonio: accanto a 
quest’ultimo riposa in una tomba 
sotterranea che non è mai stata trovata.

LABORATORIO   386 
DI EDUCAZIONE CIVICA

I giardini di Cesare: l’importanza 
degli spazi verdi nelle città
È sempre più sentita l’esigenza di 
avere aree verdi in città: migliorano 
la qualità dell’ambiente e anche il 
nostro stato fisico e mentale.
 • compito di realtà 
Realizziamo un poster

 • La cella segreta del carcere Mamertino, 
p. 366
 • L’attacco di Cicerone contro Catilina 
(Cicerone, Le Catilinarie), p. 367
 • Assassinio al senato: la morte di Cesare 
(Plutarco, Vita di Cesare), p. 375

 • La morte di Spartaco (Appiano, Storia romana)
 • La morte di Mitridate (Appiano, Storia romana)
 • La congiura di Catilina (Sallustio, La congiura di Catilina)
 • Il proconsolato in Gallia (Cesare, De bello Gallico)
 • Cesare riordina lo Stato (Svetonio, Vite dei Cesari)
 • La ferocia degli assassini di Cicerone (Livio, Ab Urbe condita)
 • La morte di Antonio (Plutarco, Vite parallele. Demetrio e Antonio)
 • Il proconsolato in Gallia (Cesare, De bello Gallico)
 • Cesare è l’erede di Mario (Plutarco, Vite parallele. Alessandro e Cesare)

 • Il primo triumvirato
 • Le campagne militari di Pompeo
 • Le conquiste della Gallia
 • La guerra civile tra Cesare  
e Pompeo
 • Il secondo triumvirato
 • I Paesi del Mediterraneo

L’età di Cesare 
e la fine della 
repubblica


